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In particolare pensavo questo...di dire qualcosa, ancora, sul senso della preghiera, della preghiera cristiana, di che cosa opera, di sottolineare alcune difficoltà e obiezioni che ci possono essere nella preghiera; poi di parlare della Lectio Divina come pratica della preghiera, il pregare con la ù

Scrittura, il pregare con i Salmi, perchè pregare con i Salmi, cosa significa e, se riusciamo, un accenno al Padre Nostro.

In generale, sempre sulla preghiera, colleghiamo la preghiera alla fede, all'obbedienza, dicendo questo: la preghiera, di fatto, è il vissuto della nostra fede, è il modo di vivere la nostra fede...cioè vivo la mia fede nella preghiera, è il mio modo di pregare, è lo specchio della mia fede, è questo collegamento, è la fede vissuta, la preghiera. Vi accenno ai modelli, al modello principale della preghiera che è Gesù stesso. Gesù vive con fede e nell'obbedienza il suo rapporto con il Padre; quindi, Gesù è sempre, il modello della preghiera, per questo, e molto similmente, anche Maria, perchè anche Maria ha questo aspetto di ascolto, di accoglienza della Parola, obbedienza...Anche in queste cose, Maria, è il modello della preghiera. 

L'obbedienza cristiana non è da intendere secondo il modello militare, di obbedienza militare, cioè, come dire...c'è il volere di Dio, la volontà di Dio, il comando di Dio, che è come il generale supremo che comanda, e io sono il soldato semplice, e ubbidisco, quindi fare la volontà di Dio sarebbe questo, cioè c'è l'autorità grande che comanda,  e io eseguo. Questa è un'impostazione di tipo militare, non è  questa l'obbedienza cristiana; se la intendo così non è corretta, perchè diventa anche antipatico vivere il rapporto con Dio come il rapporto suddito – sovrano, soldato semplice con il generale. Perchè non è quello il modello dell'obbedienza cristiana? Perchè tra l'autorità che comanda e il suddito che esegue, può non esserci nessun tipo di rapporto, se non il fatto che riconosco l'autorità, riconosco anche che questa autorità ha un potere di coercizione, perchè mi può punire, e io obbedisco . Ma il rapporto è solo io eseguo e ascolto, non ci deve essere familiarità, comunione, amicizia tra il generale che comanda e un soldato che esegue.

Quindi, se la metto su questo piano, in questo modo, la vita, la fede, l'obbedienza cristiana, non è fatta per noi perchè, dicevamo, c'è un rapporto molto stretto di amicizia, di confidenza, di paternità, ecc., quindi la preghiera cristiana ha questo aspetto. Poi, chi esegue un ordine si preoccupa di eseguire, poi, fatta la cosa, stop. Possiamo dire, nel modo più estremo, chi esegue un ordine nel modo estrinseco...cioè, io faccio quella cosa, serve o non serve? E' giusta o non è giusta? Non mi interessa, il mio ruolo è quello di eseguire, eseguo e basta, non penso alle conseguenze di quello che faccio. Mi comandano di schiacciare un bottone, schiaccio quel bottone, quando l'ho schiacciato  sono a posto, ho fatto il mio dovere. Nell'esperienza della fede dell'obbedienza cristiana, le cose non sono così, cioè quello che faccio non è solo una cosa estranea a me, faccio, l'ho fatta, e poi finisce lì....E' tutta una vita che entra in relazione con il Signore. 

Per entrare ancora meglio, pensiamo a questo: che fare la volontà di Dio, obbedire a Dio, “Ob audire” vuol dire ascoltare, obbedire, vuol dire, anche qua, fare entrare il volere di Dio, quindi la presenza di Dio, in me. L'obbedienza è questo, l'obbedienza cristiana. E l'obbedienza all'interno di un rapporto d'amore e di fiducia, dove io accolgo il volere di Dio ma, se lo accolgo, è Dio stesso che prende carne in me, perchè il suo volere non è altro che un volere di amore e di salvezza, e di vita, e il volere di Dio si identifica poi con Dio stesso. Quindi se uno compie il suo volere, si unisce alla presenza di Dio in questo percorso di salvezza e di amore. Quindi non è mai, appunto, l'obbedienza esterna...semplicemente eseguo un ordine. Questo è ancora troppo poco. Quando si vede nella vita, anche di Gesù, l'unirsi alla volontà del Padre, l'unirsi alla volontà di amore che ha il Padre verso tutta l'umanità, e l'assumere nella propria vita questa volontà di amare e di salvare tutta l'umanità. E la preghiera porta...io prego per questo motivo, per fare la volontà di Dio, fondamentalmente. Cerchiamo di togliere l'altra immagine che dice esattamente il contrario: io prego perchè Dio possa fare la mia volontà: io vorrei questo, io desidero questo..Bene, prego pensando che con la mia preghiera io posso piegare Dio alla mia volontà, a realizzare quello che io voglio, a realizzare i miei desideri. Ma la preghiera è principalmente il contrario. Io prego perchè io devo diventare capace, disponibile, a fare la volotnà di Dio, non Dio a fare la mia volontà. Questa è una differenza fondamentale, che vi fa cogliere, appunto, la differenza fra la preghiera cristiana e la  preghiera come superstizione, e altre forme di preghiera, di richiesta, che debbono essere inserite in questa cosa fondamentale. La preghiera è il percorso spirituale perchè noi ci lasciamo plasmare dal Signore, non per piegare Dio al nostro volere, questo mi sembra un concetto fondamentale...e l'obbedienza è appunto questo, è un lasciarsi plasmare dall'amore di Dio, uniti a Dio. 

Per cogliere con un'immagine molto visibile in Geremia, al capitolo 18 c'è questa immagine che ci fa capire bene che cos'è la preghiera, Geremia 18:”Questa Parola fu rivolta a Geremia da parte del Signore:”Prendi e scendi nella bottega del vasaio, là ti farò udire la mia Parola”.Io sono sceso nella bottega del vasaio, ed ecco, egli stava lavorando al tornio. Ora, se si guastava il vaso che egli stava modellando, come capita con la creta in mano al vasaio, egli rifaceva con essa un altro vaso, come ai suoi occhi pareva giusto”.

Quindi la creta, il vasaio che forma...Se volete è un'immagine semplice, questa diventa semplice nel trasmetterla ai bambini, ai ragazzi; proprio quest'immagine del vasaio con la creta, del vaso che viene formato...Cosa vuol dire pregare? Lasciarsi trasformare da Dio, che mi plasma perchè io posso diventare il suo capolavoro. Quindi più sto in preghiera, meglio prego, più Dio agisce in me, mi plasma secondo la sua volontà di salvezza, di bene, per me e per tutta l'umanità...

Certamente io lodo, ringrazio, chiedo perdono e faccio qualcosa, ma vedete, l'aspetto più importante della preghiera è quello che fa Dio, non è quello che faccio io. Veramente, più importante, decisivo, per capire la preghiera, l'azione di Dio in me. Quindi faccio silenzio, medito perchè così Dio può lavorare meglio su di me.

Ascolto e medito la Sacra Scrittura perchè così Dio entra in me e Dio mi plasma, lo invoco con il canto perchè in questo modo Dio mi plasma, ecc... Faccio tutto il possibile perchè Dio possa agire in me e io metta meno ostacoli possibili. Se volete c'è l'immagine anche famosa di Madre Teresa, che diceva che era la matita nelle mani di Dio. La preghiera è questo: essere nelle mani di Dio, essere plasmati da Dio, prendere la forma che piace a Dio, perchè questa forma è la forma della salvezza, l'essere il caapolavoro di Dio. Pensate, lo stare in preghiera è come mettersi al tornio e lasciarsi modellare, diventare plasmabili.

Allora succede – ad esempio – che se io sono egoista la preghiera mi rende generoso, perchè Dio mi plasma e mi rende generoso. 

Se sono disperato la preghiera mi plasma e mi rende uomo/donna di speranza.

Se sono teso, ansioso, la preghiera mi rende persona calma.

Se sono impulsivo, la preghiera mi rende persona capace di autocontrollo.

Se sono schiavo di qualche dipendenza, la preghiera mi rende libero.

Sapete...le comunità di Sr. Elvira che hanno centinaia, o migliaia direi anche di tossici che sono recuperati nella preghiera, preghiera,lavoro e vita comunitaria, senza altre cose.

La preghiera anche risana dalle forme di dipendenza che noi abbiamo e che sono diffuse.

Questo vale a livello personale ma vale anche a livello comunitario: una comunità che prega, che si raduna, che celebra la liturgia è una comunità che viene plasmata dallo Spirito, plasmata dal Signore. Quindi se una comunità è disunita ma impara a pregare, a vivere bene la liturgia, è una comunità che viene unita. Se è una comunità dove è facile ferirsi col linguaggio, parlare, sparlare, degli altri, se si prega insieme molto, anche il linguaggio si trasforma, si diventa più caritatevoli, si diventa più disponibili al perdono, più attenti verso le situazioni di povertà, verso chi è più solo, verso chi soffre, verso chi è ai margini...cioè la comunità, se prega, è veramente una comunità che è trasformata dallo Spirito Santo.

Alcune difficoltà e ostacoli che possono esserci nel cammino della preghiera.

Vi dico alcune cose che elenca Enzo: introduce sulla difficoltà, non proprio della preghiera in sé e dice....sempre i Padri del deserto che si radunavano, questi monaci..”Alcuni fratelli interrogarono Abbà Agatone dicendo: Abbà, quale virtù, tra quelle che pratichiamo, richiede maggiore fatica? Rispose il Padre: Perdonatemi, ma penso che non vi sia fatica così grande come pregare Dio. Ogni volta, infatti, che l'uomo vuole pregare, nemici cercano di impedirglielo, perchè sanno che nulla può fare loro ostacolo quanto il fatto di pregare Dio. Qualsiasi opera l'uomo intraprenda, se persevera, in essa trova riposo, ma per la preghiera bisogna lottare fino all'ultimo respiro”. 

Ci rendiamo conto che un'espererienza anche bella di preghiera non è che poi ci garantisce nel pregare ben. Ogni giorno dobbiamo ripartire, ogni giorno dobbiamo anche faticare, per essere costanti, per entrare, un po' così,...

Quali obiezioni e quali ostacoli ci possono essere nella via della preghiera?

Ci sono alcune obiezioni di tipo culturale, un po' generali, della cultura che è intorno a noi. Un'obiezione è questa: il male del mondo, il male che c'è nel mondo, le sofferenze che ci sono nel mondo...Allora...vedo le guerre, i crimini, le ingiustizie, ma che senso ha pregare o avere fede in questo contesto? Che Dio è che prego? Che cosa fa Dio se viviamo in questo contesto, in queste contraddizioni? E' chiaro che è matematico che tutti ci tocca, e che non è che si risolve in modo tanto logico ma, veramente, con la nostra vita, anche con la nostra testimonianza. Mi sembra che un po', in questo, un atteggiamento anche per noi, è di riuscire a pregare anche nella contraddizione, nella sofferenza, sapendo che ci uniamo a Cristo sofferente. Vivo nel mondo e mi unisco anche a Cristo sofferente dentro le contraddizioni del mondo, e mi rendo conto che il mondo è disumano, perchè gli uomini sono disumani, e forse pregano poco, non perchè Dio sia ingiusto o Dio non ascolta. E' l'uomo che è disumano, è l'umanità che si perde. 

Certamente, se tutti riuscissimo a pregare bene, risaneremmo tanto male che c'è nel mondo e eviteremmo, e si eviterebbe tanto male che c'è. Quindi il problema anche del male, è una carenza di preghiera,e anche una disumanità degli uomini. Poi bisogna anche accettare che siamo in attesa della venuta finale del Signore, e fin che non si realizza questo, fin che non c'è un compimento, la storia vive con l'azione di Satana, con l'azione del peccato, con le contraddizioni. Quindi la preghiera è anche tipica di chi ha speranza e va avanti nell'attesa della venuta finale del Signore. Questo è anche il nostro atteggiamento.

Una seconda obiezione è un po' un sospetto è l'inutilità della preghiera perchè la scelta e la tecnica spiegano le cose e ci si rende conto che non c'è bisogno di pensare a un Dio..

Qundo l'uomo era primitivo guardava al cielo, non riusciva ad andare in cielo, e diceva “Questo spazio immenso è lo spazio di Dio, il cielo è l'abitazione di Dio”; quando l'uomo diventa maturo impara a costruire degli aerei e dei razzi, va in cielo, c'è uno spazio, ci sono dei pianeti, e quindi Dio non c'è, diventa maturo, dal punto di vista scientifico, e riesco a scoprire la realtà com'è, e che quindi non è che devo metterci Dio. Ovviamente questa cosa che vi ho detto è molto semplificata perchè, per quanto la scienza scopra delle cose, e la tecnica riesca a realizzare delle cose, rimane sempre una dimensione di mistero. La scienza, o la tecnica, o la filosofia, non riuscirà mai a dimostrare l'ateismo; nessuno è mai riuscito a dimostrare che Dio non c'è, per dire, è una cosa abbastanza inutile andare su questo piano, però queste obiezioni aiutano a cogliere alcune torture dell'impostazione anche dei credenti, a volte, perchè veramente, in certe situazioni, in certi casi, si aveva proprio questo pensiero: allora, noi arriviamo fino ad un certo punto, dopo c'è Dio. 

Noi arriviamo fino, non so, al cielo: vuol dire che di là c'è la presenza di Dio. 

Oppure, noi arriviamo a comprendere una cosa e Dio è al di là, ma...non è così. Dobbiamo imparare a sentire Dio vicino, in tutte le situazioni, non dove c'è una cosa che noi ignoriamo, allora noi diciamo “Ecco”, e lì c'è la sede di Dio. Non capisco come funziona una malattia, un'epidemia o un'altra cosa, e allora “Dio ha mandato un'epidemia”, perchè non capisco, forse la peste funziona in un certo modo, il contagio, non lo capisco, e allora “Dio ha mandato una punizione”, per dire. Dove c'è l'ignoranza dell'uomo ci sbatto Dio per tappare il buco della mia ignoranza, no. Neppure pensare a Dio solo ai limiti della vita, quindi Dio è dopo la morte, Dio è...no. Dio è dove siamo, dove c'è l'uomo; Dio è nel pieno della vita, Dio è nella gioia, Dio è nel lavoro, Dio è nell'amore, Dio è nell'amicizia, Dio è nello sport, Dio è nella scelta, Dio dà senso a ciò che viviamo, non è nei buchi della mia conoscenza.

Questo è importante: la preghiera, anzi,ci aiuta a cogliere un po' l'unità di tutte le cose e a capire che Dio è da ogni parte, quindi lo sviluppo della scienza e della tecnica non va assolutamente contro la fede cristiana.

Dio è dentro ogni situazione, devo imparare a vivere in questo modo.

C'è anche qua, vedete, l'atteggiamento che dice : Io agisco fino ad un certo punto, poi lasciamo fare a Dio, io lavoro fino ad un certo punto, poi laasciamo fare a Dio...dove io non posso fare, lasciamo ...ma..non ha senso così, cioè Dio agisce principalmente dove agisco io, dove agiamo noi uomini, dove c'è il nostro lavoro, la nostra attività. Non è che ci fermiamo e lasciamo fare a Dio..

E' chiaro che può fare quello che gli pare; principalmente agisce nel nostro essere, nel nostro modo di fare, nel nostro modo di agire e di lavorare: lì è presente Dio.

L'altra obiezione: la preghiera viene esaudita?

Ho pregato tanto ma non è cambiato niente...La preghiera viene esaudita? La preghiera viene sempre esaudita,magari non quando vogliamo noi e non come vogliamo noi. La preghiera porta sempre qualcosa, sempre. Principalmente, quello che vi dicevo, una nostra capacità di chiarire le cose, di metterci nel rapporto corretto con Dio, e magari anche scoprire che certe cose che chiediamo sono stupidaggini e sono per noi dannose, anche questo.

Ma il pregare porta sempre qualcosa... Anche proprio avere la confidenza di chiedere, veramente, al Signore delle cose, di avere un rapporto di richiesta. La preghiera porta ad un esaudimento, dobbiamo presentarci davanti a Dio, lasciarci guidare e aiutare da Lui, e poi, fondamentalmente, nell'ottica che vi dicevo prima, di avere una grande apertura ad essere noi a fare la volontà di Dio.

Poi, con confidenza, anche, chiediamo, ci rivolgiamo a Lui, ma in un modo o nell'altro, prima o poi, le preghiere vengono esaudite.

A parte, appunto, si ripete il chiedere, in Cristo, in comunione con Cristo; ovviamente non viene esaudito ciò che è contro la volontà di Dio, contro il Vangelo, contro l'amore: questo Dio non può esaudirlo perchè contraddice sé stesso.

Poi, a volte, non si crede che Dio possa entrare nella nostra storia: in realtà Dio entra nella storia, e noi siamo un po' chiamati ad essere degli intercessori, cioè intercedere anche per gli altri, l'importanza anche della preghiera per le altre persone, per avvicinare le altre persone a Dio. Noi abbiamo questo compito, personalmente ma anche come Chiesa, come comunità, di essere intercessori, di unirci a Cristo che è appunto uomo, che unisce gli uomini a Dio, però noi come Chiesa, come cristiani, abbiamo anche questo ruolo di intercessori, nella preghiera, di fare in modo che gli uomini si uniscano a Dio, quindi anche la preghiera per gli altri, per il mondo. E' molto importante.

Queste alcune obiezioni, in generale.

Alcune problematiche più personali, anche diffuse, per quello che sento e capisco, nell'impostare la preghiera.

Una è la fatica, pregare è faticoso.

Qualcuno dice “Mah, i monaci, o le suore di clausura, cosa stanno lì a fare? Pregano tante ore, sono lì che si riposano, non fanno niente..” Prova a metterti un preghiera un' ora e a non fare nient'altro se non pregare un' ora: uno preferisce fare 10 ore di lavoro che non fermarsi a pregare 1 ora in ginocchio davanti al Signore. E' molto faticoso.

Nella preghiera possiamo anche dircelo, ognuno di noi la propria fatica nel mettersi a pregare, nello stare a pregare. Tutti noi possiamo ammettere questo, che pregare non ci è facile ed è faticoso.

Dicevamo anche ieri la fatica del silenzio, che non siamo abituati al silenzio, che però è assolutamente necessario per trovare unità all'interno delle dissipazioni della nostra vita, il silenzio ci aiuta a bonificarci, e sarebbe molto utile anche per chi non crede, fare un po' di silenzio per avere al vita di un disperso un po' più profonda.

Poi c'è la fatica della solitudine, a volte, nel senso di essere soli davanti a Dio, e guardare in faccia la nostra vita, e guardare in faccia Dio. Cioè, è un po' penoso, a volte, stare con noi stessi.

Penoso nel senso che emergono sempre delle cose di noi che non ci piacciono, ed è penoso affrontare qualcosa che non ci piace.

Quindi è molto meglio stordirci un po', un po' drogarci, ognuno ha le sue droghe.. di lavoro, di tv, di letture, di impegni. I giovani hanno le loro droghe, gli adulti le loro droghe, gli anziani le loro droghe: è una tentazione di tutti quella di stordirci per non pensare a noi stessi, di costruirci un bel mondo di menzogne per non guardare la verità della nostra vita. E' quello che tutti noi facciamo, e la preghiera vera un po' ci smantella queste cose, quindi per noi è faticoso.

Poi ci è faticoso vedere la preghiera come non attività, inattività.

Questo, credo, per il nostro mondo occidentale, l'inattività è sentita come un anticipo della morte, quindi non sopportiamo di non fare, dobbiamo fare qualcosa, sennò andiamo male...Dobbiamo agire, costruire, produrre: insomma, normalmente l'attitudine contemplativa non ci è facile, perchè proprio ci sembra di perdere tempo, ci sembra di morire. 

Uno dice “Ho fatto tante cose in anni, decenni di vita..sarà servito?” Era meglio di più lavorare per un'interiorità, però l'inattività, in questo senso per noi è ...non riusciamo.

E un altro ostacolo che è questo: le tentazioni.

Capita anche così, che quando si prega molto, a volte, ci sono più tentazioni, si scatenano le tentazioni contro chi si mette a pregare. Quindi a volte capita questo: adesso ho capito l'importanza della preghiera, vorrei pregare di più, mi metto di più..e aumentano le difficoltà nel pregare. A volte capita questo, dobbiamo tenerlo presente..

Altra obiezione che diciamo tutti: non ho tempo, da noi nessuno ha tempo....

Questo era il punto che dicevamo ieri, che in effetti la vita è segnata da ritmi veloci e da giornate piene, eppure, se siamo onesti, mi sembra che molte volte....quella del tempo è un po' una scusa perchè, alla fin fine, noi il tempo decidiamo un po' di impiegarlo come vogliamo. E' chiaro che alcune cose le debbo fare, ma non posso dire che sono totalmente schiavo di qualcun altro, del tempo che mi determina le cose.

Se fosse così sono veramente un idolatra, perchè qualcuno è diventato il Dio della mia vita che non è il Dio di Gesù Cristo.

Non ho tempo è in realtà non voglio avere tempo; è chiaro che non posso avere 5 ore di preghiera se lavoro tot e ho famiglia, ma non posso dire di non riuscire a pregare nella giornata, che non ho 10 minuti di tempo.

Siamo noi a determinare le cose. Un cristiano deve impostare la vita in modo da avere tempo di stare con Dio, e la può impostare.

Se ci riusciva Gesù che aveva un sacco di cose da fare, che riguardavano tutta l'umanità, possiamo riuscirci anche noi in qualche modo. 

La preghiera è veramente una cosa seria, importante come il lavoro e come le altre attività.

Quindi nemmeno dare a Dio semplicemente gli scarti, e a volte è proprio importante dare a Dio alcune giornate, alcuni giorni proprio per questo, perchè è una cosa seria, importante.

Il rapporto con Dio non è una cosa da nulla.

Altra difficoltà: le distrazioni. 

Nella preghiera mi distraggo. La nostra psiche è fatta così, è fatta di tante immagini, di tanti pensieri, di tante preoccupazioni, quindi il nostro mondo interiore è fatto in questo modo, quindi quando prego mi vengono in mente le occupazioni quotidiane, mi vengono in mente delle persone che ho incontrato, mi vengono in mente delle cose che debbo fare, mi viene in mente di tutto....Le distrazioni non debbono essere una scusa per non pregare: mi distraggo facilmente, quindi non prego. Mi distraggo facilmente, quindi faccio in modo che le distrazioni entrino nella preghiera, non  “non prego”, e quindi faccio entrare le faccende quotidiane, i miei pensieri, ecc. dentro il mio tempo di preghiera, con calma, senza inquietarmi, e cercando di fare attenzione, sempre più al Signore, alla Sua Parola, e con calma poi, le cose esterne anche se ne vanno se, appunto, ci abituiamo ad una costanza nella preghiera.

Poi qualcuno può dire: ma la mia difficoltà è che ho degli alti e bassi, ho dei periodi in cui prego bene e altri non prego, alcuni periodi in cui mi sento vicino a Dio e altri periodi in cui mi sento vuoto, arido, non ho voglia di....E' così. La vita di preghiera è proprio così, tendo alla preghiera con alti e bassi, alcuni giorni ho voglia di (?), altri giorni non ne ho voglia..

Mi sembra importante capire questo: che non mi debbo rivolgere a Dio solo quando ho bisogno, o sporadicamente. Ma un po' quello che dobbiamo cercare di fare è dare un'impostazione costante, fedele, proprio per vivere una relazione seria. 

Avere un ritmo anche quotidiano, anche settimanale, allora..c'è nel ritmo settimanale la Messa domenicale,c'è una serata che dedichiamo, non so, alla Lectio Divina, abbiamo alcuni brevi momenti in famiglia dove preghiamo insieme, o quando ci troviamo ai pasti, alla sera, non lo so... il più possibile cercare di avere un ritmo costante, anche nell'anno dire “Dedichiamo tre giorni per i ritiri spirituali, ecc.”, avere uno scheletro con una costanza. Se ci lasciamo così, guidare dallo spontaneismo, quando ne abbiamo voglia, non preghiamo mai.

Un altra cosa che può venir detta: il lavoro è preghiera, il servizio è preghiera, il fare le cose per gli altri è preghiera. Questo lo può dire chi anche prega e basta, senza fare altre cose. Cioè io non posso dire “Visto che il lavoro è preghiera, evito il tempo di preghiera in senso stretto”, dello stare solo davanti a Dio; non posso fare questo, perchè debbo stare davanti a Dio e basta, poi è vero che un cristiano, per uno che ha un rapporto di fede, anche il lavoro diventa preghiera, anche il servizio diventa preghiera, e la giornata diventa preghiera...ma se do proprio il tempo solo per la preghiera in senso stretto.

Poi certo , le fatiche anche nella preghiera sono collegate alle crisi di fede, o ai disagi psicologici che abbiamo, alle crisi... tutto entra, ma tutto deve...anche come i fanno capire i salmi, tutte le situzioni, tutti gli stati d'animo, tutte le nostre difficoltà possono entrare nel dialogo con Dio, quindi entrano nella preghiera.

Ecco alcune storture che noi possiamo avere, e concludo...

La preghiera eccessivamente parolaia, cioè a volte ci sono anche, in certi gruppi di preghiera,...il fatto del dire, dire, pregare molto, questa novena, questa serie di preghiere, quest'altra serie di preghiere, sembra che l'efficacia della preghiera sia dal numero di parole che si dicono...Dobbiamo dire questo, questo, questo...

Ecco, a questo riguardo, cos'ha detto Gesù? “Non sprecate parole come i Pagani che pensano di essere ascoltati per la quantità di parole che dicono”, non sprecate parole. C'è questa idea cun po' magica del ripeto questa coroncina, ripeto 70 volte 7 così, senz'altro, il Signore...Questa è una preghiera pagana, superstiziosa.

Un'altra struttura che ci può veramente capitare è la preghiera falsa e inutile, cioè quando la preghiera non ci spinge alla conversione, quando non mi spinge a qualche miglioramento, a capire anche i miei peccati; la preghiera diventa completa quando incontro Dio e anche poi sono spinto a prendere delle decisioni, ecc., ecc.

Un altro difetto è per chi vive la preghiera come fuga, anche questo è possibile, cioè le accuse che a volte i laicisti facevano e fanno nei confronti dei cristiani sono accuse anche vere, quindi voi pregate e non vi occupate delle cose del mondo, dei problemi del mondo. Se la preghiera è fuga, queste accuse sono vere. La preghiera non deve essere una scusa, un rifugiarci da qualche parte per evitare di affrontare la realtà. Se ci sono dei gruppi di preghiera che non portano ad  un aumento della carità, concreta, tra di loro e verso gli altri, questi gruppi di preghiera sono difettosi, sono un rifugio, una fuga, ma la preghiera a Cristo è sempre una preghiera che porta ad un aumento della carità, ad un aumento del servizio, ad una maggiore attenzione verso i poveri, ad un amore più grande in casa, verso i familiari, ecc..

Questo, il temometro è questo. Quando prego bene? Quando preghiamo bene come comunità? Quando facciamo dei bei canti intonati, per esempio, quando aumenta la carità in una Parrocchia: questo è il segno che si sta pregando bene...Quando c'è più unione tra le persone, quando c'è una maggior attenzione ai poveri, quando c'è disponibilità al servizio, ecco, allora vuol dire che stiamo pregando bene.

Quindi la preghiera cristiana non è una fuga, mai, non è una camomilla, è un caffè, un caffè forte.

Un altro difetto che potremmo avere, l'ho ribadito ieri e anche oggi, è la preghiera che è senza ascolto, cioè noi non ascoltiamo Dio.

E l'altro difetto frequente è l'incostanza.

Bene, alcuni difetti, alcune cose sulla preghiera. 

Poi, nella prossima, devo dare alcune indicazioni su come pregare, in particolare, con la Parola di Dio e con i Salmi  per impostare la nostra preghiera. 

OK.

